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VITTORIO EMANUELE E ecc. ecc. 



VÌ3to la Legga 13 novembre 1859 per l' ordinamento dei- 
Istruzione Pubblica; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato 
ìt la Pubblica Istruzione, 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. 1. È approvato il Regolamento per l'Istruzione ele- 
aentare annesso al presente e firmato d' ordine Nostro dal 
vliniatro predetto. 

Art. 2. Sono abrogate tutte le disposizioni regolamentarla 
interiori. 

Ordiniamo che il presente -Decreto munito del Sigillo dello 
Stato, sia inserto nella ;Ràoeolttt. dagli Atti del Governo, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, li 15 settembre 1660. 

VITTORIO EMANUELE. 

T. MUCUttt ■ 

REGOLAMENTO 

PEB I," ISTRUZIONE EI.EMEBTAHE 

capo I. — Oggetto ed obbligo dell' insegnamento. 

Art. 1. (art. 315 della legge 13 novembre 1859). Por la 
trattazione delle materia proprie dell' istruzione elementare si 
seguiranno i programmi annessi al presente Regolamento. 

Dove è il corso compiuto di quattro classi, sono fissati 
i programmi J, B, 0, D. 

Dove li prima classe e divisa in dae sezioni, il program- 
ma A si compirà in due anni. 
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Dove non è che una scuola elementare retta da un solo 
Maestro, gli allievi saranno divisi in tre schiere, e si inse- 
gneranno le materie contenuto nei programmi E ed F. 

Nei luoghi dove sono stabilite la prima e la secondai 
classe con due Maestri, e vi manchi la terza, il Maestro della 
seconda dividerà la propria classe in due schiere: all'una 
insognerà le materie contenute nel programma S; all'alt», 
formata di alunni che hanno già sostenuto l' esame di quella 
classe, insegnerà la grammatica e l'aritmetica a norma del 
programma F. 

Art. 2. Le parti del catechismo che dovranno studiarsi 
in ciascuna classe saranno determinate, secondo le varie dio- 
cesi del Regno, dal Consiglio provinciale sopra la scuole, 
avutane la proposta del R. Ispettore, il quale consulterà a 
questo fine gli Ispettori del Circondario e i Direttori spirituali 
dei ginnasj e delle scuole tecniche della Provincia. Tale di- 
stribuziome dovrà essere fatta di guisa, che in due o tre 
anni i fanciulli abbiano agio di studiare e imparare bene le 
parti più importanti delia dottrina cristiana. 

Sono dispensati dallo studio delle materie religiose, ac- 
cennate nei programmi delle classi elementari, i fanciulli che 
non professano il culto cattolico. 

Art. 3. Nelle scuole femminili s' insegneranno ogni gior- 
no, per un tempo non minore di un' ora e non maggiore di 
due, i lavori di maglia e di cucite reputati necessari a ^ una 
ben ordinata Famiglia, esclusi per altro i lavori di semplice 
ornamento. 

Art. 4. (art 31G della legge). La divisione della prima 
classe in duo sezioni non è obbligatoria, salvo quando il nu- 
mero degli alunni aia maggiore di settanta, ovvero la scuola 
sia uni?a, e ne abbia più che cento. 

Art. 5. Nessuno può essere ascritto alle scuole elemen- 
tari inferiori in qualità di allievo, se non ha compiuto sei 
unni di età, o se ha oltrepassato gli anni do'.liei. 
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Tuttavia nelle scuole rurali, quando il luogo Io con- 
senta, possono eoli' approvazione del Comune essere ricevuti 
allievi di più che dodici anni, purché non oltrepassino Ì 
quindici. 

Dopo gli esami della meta dell' anno possono in queste 
scuole ammettersi fanciulli di cinque anni e mezzo, semprechft 
v' abbiano posti, e gli alunni nella totalità non siano più di 
cinquanta. 

Alle scuole elementari superiori possono essere sempre 
ammessi fanciulli che superano gli anni dodici ma non su- 
perano i sedici. 

Art. 6. Per 1' ammissiune alla prima classe i fanciulli 
dovranno presentare la fede di nascita ed il certificato del 
vajuolo naturale e inoculato col vaccino. 

Di questi documenti si prenderà nota sul registro dello 
iscrizioni. 

Per V ammissione alle altre classi gli aspiranti prove- 
nienti da scuole pubbliche dovranno presentare il certificato 
di promozione dalla classe precedente a quella a cui aspirano, 
oppure dovranno sostenere 1' esame dì promozione. 

I fanciulli che furono istruiti in privato, dovranno pre- 
sentare la fede di nascita ed il certificato di sofferto vajuolo, 
e sottostare all'esame di promozione per la classe cui aspirano. 

Alt. 7. Nelle scuole urbano le ammissioni alla prima 
classe e le promozioni da una classe ad un' altra avranno 
luogo solamente in principio dell' anno. 

Nelle. scuole rurali 1' aocettazione degli allievi nella pri- 
ma classe, le promozioni alla seconda sezione della prima clas- 
se, dove questa sia divisa, e le promozioni dalla prima alla 
seconda classe avranno luogo due volte nell' anno, cioè nel 
riaprirsi delle scuole e dopo gli esami semestrali. 

Nelle scuole sieno urbane, Siene rurali dovranno riceversi 
nel corso dell' anno nelle classi, per le quali si riconoscono 
.idonei, i fanciulli che per cambiamento di domicilio o per 
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altra legittima cagione provengono da altre scuole pubbliche 
o da privato insegnamento. 

Art. 8. Le scuole elementari si aprono il 15 ottobre di 
ciascun anno e si chiudono il 15 di agosto. 

Art. 9. Dal 15 al 25 ottobre e dal 5 al 15 agosto sono 
stabiliti gli esami per le promozioni. I medesimi si danno 
anche nella metà dell' anno alle classi accennate nel 1. pa- 
ragrafo dell' art. 7. 

Art. 10. Le scuole delle borgate che non istanno aperte 
tutto 1' anno, cominciano e terminano nel tempo da stabilirsi 
dal Consiglio provinciale sopra le scuole, avuto riguardo alle 
speciali condizioni de' luoghi. Ma in ogni caso la loro durata 
non può essere minore di quattro mesi. 

Art 11. Si fa vacanza nei giorni delle feste ecclesiastiche 
di precetto, delle feste civili ed in generale un giorno per 
settimana, come verri* determinato ia particolare calendario 
da pubblicarsi ogni anno per cura dell' Ispettore Generale 
delle scuole primarie. 

Art. 12. Le lezioni, una delle quali sarà data prima e 
l'altra dopo il mezzodì, dureranno nella totalità almeno cin- 
que ore ogni giorno. La unione ili due lezioni in una sola 
si potrà fare dall'Autorità co munitati va ; nel qual caso la 
durata dell' insegnamento quotidiano si potrà ridurre ad ora 
quattro e mezzo. Attenendosi a tale orario il Sindaco dovrà 
darne notizia all' Ispettore. 

À cominciare dal 1. luglio il Comune può restringere 
l' insegnamento ad una sola lezione antimeridiana, purché 
questa non duri meno di tre ore e mozzo. L' ispettore sarà 
pure avvisato dal Sindaco di consiffutto provvedimento. 

Spetta al Comune di fissare lo ore iu cui debbono aver 
principio e termine le lezioni a seconda delle diverse stagioni. 

Art. 13. (art. 137 della legge). L' istruzione elementare 
è gratuita in tutti i Comuni, quindi non possono stabilirsi 
tasse o altre spese a carico degli alunni. 
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s-VAit-l&Pei dfltaemiìaasa la natura e l'estensione dell'ob- 
bligo che hanno i Ci'imini ili jiro W;-d-;ro all'istruzione elementare 
si avrà riguardo allo loro rendita, alle spiisa obbligatorie, al- 
l' imposta comunitativa e a tutte le altre condizioni economi- 
che, del luogo. 

Le scuoio fondn.tR <hi particolari corporazioni, da assoriii- 
zioni private o da privati individui a benefizio del pubblico 
saranno tenuto in conto c:l a sgravio totale o parziale degli 
obblighi del Comune, semprecLo siano mantenute in confor- 
mità delle leggi. 

Art. 15. (art. 118 della legge). La direziono immediata 
delle scuoio in cui vien data 1' istruzione elementare appar- 
tiene ai rispettivi Mimici pj, i quali la esercitano a norma 
delle leggi e dei regolamenti e sempre subordinatamente alla 
vigilanza della podestà scolasti™ governativa. 

Art. 16. I Municipj a tal uopo possono inatìtuire So- 
printendenti o Commissioni 'li ispezione.;.... , ...... 

Art. 17. L' elezioni! s ;i <|ucsii Soprintendenti o Coinniissarj 
dovrà farsi dai Municipi nella prima quindicina di ottobre. 

Qualora i Municipj nel mese di ottobre non usino di 
questa facoltà, il Consiglio provinciale, sulla proposta del R. 
Ispettore, farà ex ufficio la nomina ile'^oprir.ter.ihml i municipali. 

. . Ogni anno ossi dovranno essere surrogati o confermati. 
L' elezione, o la conferma dovrà tosto essere notìficata dal Sin- 
daco all'Ispettore del Circondàrio. '. . 

I-Soprintendenti ed i Comissarj .durano in officio sino a 
ehe sieno effettualmente surrogati. 

Possono essere scelti tra i Consiglieri conniiiitativi o fuori 
del Consiglib tra le persone che si conoscono più idonee. 

Art. IR. Appartiene ni Soprintendenti .nuKicipali curaro, 
che le ammissioni si fae-iauo a norma dell-t leggi? e dei regola- 
menti, visitare froi mollemente le s.ruole, ussi^t-re g[\ esami, 
vegliare l'osservanza dnìl'orarin dalla parte dei maestri. o degli 
alunni, badare all'igiene e al mantenimento della disciplina. 
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Rappresentano nelle funzioni scolastiche l'autóri ti coniu- 
nitatìva quando ìl Sindaco non e presente. 

In caso di dubbio nella interpretazione dei regolamenti 
e in tutte le materie didattiche essi non possono deliberare 
alcun provvedimento, ma debbono chiedere schiarimento o 
direzione all'Ispettore del Cir-jondario col quale confon- 
dono direttamente. 

Art. 19. Possono i llnnicipj coli' assenso del Consiglio 
provinciale sopra le scuole affidare la direzione della parta 
didattica a persone, giudicate idonee a tale ufficio; questo per 
altro eserciteranno il carico loro subbordinatainente u : la podestà, 
scolastica governativa. 

Art. '20. Il Consiglio provinciale sopra le scuole potrà 
nominare speciali Soprintendenti i quali rappresentino l'I- 
spettore del Circondario nelle scuole mantenuto da corporazioni 

0 da associazioni private o pubbliche. 

Questi eserciteranno anche negli asili d'infanzia e negli 
altri stabilimenti d' istruzione elementare del distretto a cui 
sono preposti la vigilanza che la legge attribuisce all'Autorità 
locale scolastica. 

Art. 21. Per le scuole femminili saranno da ogni Comune 
nominate alcune Ispettrici per invigilare e dirigere i lavori 
donneschi e per mantenervi ferma, d'accordo coi Soprinten- 
denti municipali, la buona disciplina. 

Ove i Comuni non adempiane quest' obbligo nel mese di 
ottóbre, l'Ispettore dei Gii ruiidario potrà fare la nomina e\ um'eio. 

Art. 22. {art. 319 della legge}. Le s.uiole maschili e le 
femminili, che ogni Comune è obbligato d' institulre, debbono 
essere per numero e per ampiezza proporzionate al numero 
dei fanciulli fi delle fanciulle tra i sei e i dodici anni viventi 
nel Comune, e tenersi aperte tutti l'anno scolastico, eccettuati 

1 Comuni aventi una pojielii/.ioiie inferiore a 500 abitanti. 

Art. 23. Una scuola maschile ed un'altra femminile deb- 
bono tenersi aperto a spese del Municipio nelle borgate ( 'razioni 
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di Comune) che avendo una popolazione malora di 500 a- 
bitanti dimorano discosto dalla sede principale almeno tee 
chilòmetri, oppure, sebbene situate a minore distanza, non 
possono a cagione di altro impedimento profittare della scuo- 
la comunitativa. 

La durata di queste scuole e di quelle che appartengono 
a Comuiii con popolazione minore di 500 abitanti Bara almeno 
di quattro mesi. 

Art. 24. Se le borgate hanno una popolazione maggiore 
di 800 abitanti, e si trovano nelle condizioni accennate nel 
predente articolo, le loro scuole dovranno staro aperte tutto 
1' anno scolastico al pari dello co ni uni tati ve. 

Art. 25. Dove sono parecchio quelle borgate in cui lo 
st.ibiHmento di scuole è obbligatorio e le rendite del Comune 
non bastano, si potrà permettere che un solo insegnante 
faccia scuola noi mattino ai maschi, e nelle ore pomeridiane 
alle Femmine. 

Tali scuole saranno, dove si possa, affidate a Maestre. 

Art. 26. Potrà un Comune essere obbligato a concorrere 
nelle sp^o di una scuola aperta sul territorio di un Comune 
confinante, quando per ragione delle distanze g delie vie di- 
sagiate quella sia di maggior comodo ai propri abitanti. In 
questo caso il coi. corso dovrìi essere proporzionato al numero 
dnlla popolazione che si giova della scuola. 

Art. 27. (art. 320 della legge). Sulla relazione del R. 
Ispettore il Coniglio provinciale, sopra le scuole esaminerà 
le domande dei Comuni, i quali a cagione del piccolo nume- 
ro o della poca agiatezza dei loro abitanti, od a cagione delle 
molte scuole cui devono provvedere, non essendo in grado 
d' iastituire scuole regolari, chiedono di formare accordi coi 
Comuni confinanti a fine di godere in tutto, o solo in parte 
delle scuoio che sono stabilite nei medesimi, ovvero di va- 
lersi ricali stessi Maestri. 

Il parere del Consiglio provinciale sarà dal B, Ispettore 
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trasmesso al Ministre cui spetta dare intorno di ciò irli vpl> 
portuai provvedi nienti. . ■; !■ . -.. :■> '- : .. Ir' . ■ i; 

Art. 28. La Deputazione provinciale potrà impostare ex: 
ufficio nei bilanci <a:iuuiiif.ativi la ?pcsa dell'istruzione dolle 
borgate dichiarata obbliga tori a dal Conìglio jo'uvinciale sopra 
le a cuoio. 

. Le. controversie che hiko isserò sulla i [istituzione delle 
scuoio nello bordilo diranno ikoije dal Consiglio provinciale 
sopra le scuole, il quale darà il suo giudizio dopo proso le 
necessarie informazioni per mezzo dell' Ispettore del Circon- 
dario, e uditi gli interessati; : 

Art. 29 (art. 321 della leggo). Le scuole elementari ma- 
schili del grado superiore dovranno stabilirsi ìi.'. 

1. Nei Comuni dove sono aperte scuole mezzane elassiche, 

o scuole tecniche,, o scuola normali maschili regie, o 
a queste parificate;.;, .-, 

2. Nei Comuni ohe hanno oltre 4000 abitanti di popola- 

zione unita non computandovi le borgate. 
. Noa si annoverano nella popolazione della sede prin- 
cipale gli abitanti dei casali lontani ria ossa più di duo chilometri. 

Art. 30. Lo scuole femminili do! grado superiore do- 
vranno stabilirsi i 

1. Nei luoghi dove sono.: aperte scuole mezzano classiche, 

o scuole tecniche, o scuole normali femminili 'regie»! 
o a queste parificate. In tal ultimo caso ù scio obbli- 
gatoria la istituzione della tema classe; 

2. Noi Comuni, che hanno citile 4 4000 abitanti, nel modo 
ti espresso per lo scuole maschili. 

Att. 31. I Comuni, che solo in considerazione del numero 
degli abitanti debbono instituire scuole del grado superiore si 
maschili, o si femminili, potranno ove Mano scarsi'di rendite, 
essere autorizzati dal Consiglio provinciale ad affidare la tor- 
zs e la quarta classe ad un solo insognante. 

Questa facoltìi per altro non sarà eonoodut», se il numero 
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degli allievi disile due classi superiori sia nella totalità mag- 
giore di 40. In tal caso le classi dovranno esser divise, eoa 
un Maestro per ciascuna;!. ■ -, f-ioi-u; i ' »'j 

Art 32. (art. 322 della legge). Se, non ostante l' unione 
delle due classi, 1' obbligo della istruzione saperi oro tornasse 
ancora troppo grave al Comune, potrà essere conceduta la fa- 
coltà dì affidare la terza e la quarta classe a Maestri, a cui 
è già affidata una parte dell' insegnamento nelle scuole infe- 
riori, purebè siano approvati per l' istruzione superiore. In 
questo caso dovrà il Comune povvedere un coadjutore ai 
Maestri nell' insegnamento inferiore sotto la loro malleveria 
e direzione. . ■ ■- i ! <■''■! ''"->>• 'il- 

Art. 33. (art. 323 della legge). Non dovendo una souola 
avere ad un tempo più di 10 allievi, quando questo numero 
venga oltrepassato pec lo spado almeno di un mese nel corso 
dell' anno, il Municipio sarà tenuto ad aprire una seconda 
scuola in altra parte del territorio, oppure a dividere la prima 
in sale distinte e per ordine di classi. 

Dovrà attenersi al primo meszo quando la popolazione 
sia troppo disseminata sul territorio conni ni tati vo, ovvero le 
strade che conducono alla scuolaprinci pale siano assai disagiate. 

Quando l'insegnamento della classe prima è affidato ad 
un Sotto-Mao stro, al Maestro tooca la direzione e la responsa- 
bilità della scuola. 'V.j>.: ■■jnM o ,s,Imj';hiJ elodia o 

; Art. 34. Sara tollerato olio gli allievi delle snuolo, compo- 
ste di una sola classo, eccedano il numero di 10, tu oio accade 
in \m sol mese nel l'orso dell'anno, ed' il Comune non aia iri i- 
stato di aprire un'altra scuola, o di provvedere un Sotto-Maestro. 
In qualunque cubo il numero degli allievi non potrà mal oltre- 
passare quello di cento. . '<•■'•> iiUid "i-.o,klrJ, j.'uj ; i =; -A'pb 
■Art. 35. (art. 325 della legge). Alla fine d'ogni semestre,' 
cioè nella settimana prima di Pasqua o in quella che aara se- 
gnata dal calendario scolastico, e dal 5 al 15 agoata, vi stiri in 
ogni scuola coniunitutiva un esame pubblico verbale, in cui gli 
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allievi saranno interrogati ciascuno sopra le materie insegnate 
nella propria classe. 

Possono assistere a questi esami i componenti la Giunta 
municipale ed Ì parenti degli allievi. 

Art. 36. All'cstune di religione, cioè ili catechismo e di 
storia santa, interverrà, oltre al Soprintendente municipale, il 
Parroco del luogo, in cui la acuoia Li sede, od il sacerdote che 
sarà da lui delegate. 

Il tempo ed il luogo dell'esame di religione saranno sta- 
biliti dal Sindaco e dal Soprintendente municipale d'accordo 
col Parroco. 

Non intervenendo il Parroco per qualsiasi impedimento 
all'esame, questo sarà dato dal Maestro della classe. 

Tale esame nelle scuole composte di più classi potrà darsi 
un mese prima del tempo assegnato per gli esami sullo 
altre materie. 

Art. 37. Nelle scuole inferiori il voto dell'esame di reli- 
gione sarà computate per la promozione coi voti dati sullo 
altre materie. , 

Nelle scuole superiori il voto dell'esame di religione sarà 
tenuto a parto, e l'allievo non sarà giudicato degno di promo- 
zione, quando non ubbia conseguito i sei decimi dei punti nelle 
altro materie. 

Questo esame non potrà ripetersi prima di un'altra sessio- 
ne di osami. 

Art. 38. Gli allievi appartenenti a culto non cattolico sono 
dispensati dall'esame di religione. 

Art. 39, Nelle scuole femminili un mese prima della chiu- 
sura del corso le Ispettrici, di cui all'articolo 21, esamineranno 
i lavori di maglia e di cucito eseguiti dalle allieve di ogni clas- 
se, e daranno sui medesimi il loro giudizio coli 'assistenza del 
Soprintendente municipale e della Maestra della classe. 

Art. 40. Oltre gli esami verbali avranno luogo in ogni 
classe i seguenti esami per iscritto : 
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Per la promozione alla sezione supcriore della 1* classe: 
Saggio di buona scrittura — Scrittura fatta sotto dettatura di 
alcune parole composte di sillabo semplici — Esercizj di addi- 
zione e di sottrazione da 1 a 20. 

Per la promozione alla 2* classe : Saggio di buona scrittura 

— Scrittura sotto dettatura di una breve prosa — Brevi rispo- 
ste ad alcune interrogazioni dottate intorno a materie che gli 
allievi abbiano imparate a memoria — Esercizj di addizione e 
di sottrazione da 1 a 100. 

Per la promozione alla 3* classe: Saggio di buona scrittura 

— Composizione di un racconto o di una lettera secondo una 
traccia ben definita — Esercizio di conjugazione oppure di ana- 
lisi di una proposiziono — Soluzione di uno o due problemi di 
aritmetica coll'uso delle operazioni insegnato nella 2* classe. 

Per la promozione alla 4' classe : Saggio di buona scrittura 

— Composizione di un racconto, o di una lettera, o di nna de- 
scrizione di cui sarà indicato l'argomento e se ne detterà una 
traccia — Analisi di un breve periodo — Soluzione di uno o 
due problemi di aritmetica coll'uso delle operazioni insegnate 
nella 3* classe. 

Per l'esame finale della 4* classe: Saggio di buona scrit- 
tura — Composizione di un racconto, di una lettera, o di una 
descrizione secondo una breve traccia dettata; oppure voltamen- 
to di una poesia in forma prosastica — Analisi di un periodo 
di tre o quattro proposizioni — Soluzione di uno o duo proble- 
mi di aritmetica e sistema metrico coll'uso delle operazioni 
insegnate nella 4* classe. 

Art. 4L I temi degli esami per iscritto, quando non siano 
inviati dilli' Ispettore, saranno proposti dal Maestro della classe; 
la dettatura per altro dei temi e l'assistenza degli alunni nel 
tempo degli esami per iscritto si farli dal Maestro della classe 
immediatamente superiore, o se questo manchi, da quel Maestro 
che sarà designato dal Soprintendente. Dove non vi ha che una 
sola scuola, il solo Maestro darà gli esami, ai <iuali potranno 
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sempre assistere il Soprintendente municipale ed i componenti 
la Giunta. 

Art. 42. Noi lunghi in cui v'ha più classi del medesimo 
grado, il Sopri ut -'udente i:iiininp;ile pitti prescrivere che i temi 
degli esami finali e quelli della meta dell'anno siano uniformi. 

A tal fine i Maestri d'accordo proporranno i temi: in caso 
di dissenso ciascun Mnestro preporrà tre lenii per ogni materia, 
ed il Soprintendente f«rà la scelta di quelli che gli parranno 

Dove coU'assenso del Consiglio provinciale fu nominato 
un Direttore per la parte didattica, a lui può affidarsi l'in- 
carico dì proporre i temi degli esami per iscritto. 

Art. 43. Gli esami per iscritto non avranno luogo nei 
giorni di sabato nelle scuole frequentate da giovani apparte- 
nenti al culto israelìtico: 

Art. 44. Nello classi inferiori, alla correzione delle com- 
posizioni ed agli esami orali arranno parte il Maestro delia 
classe ed il Maestro che dovrà accogliere nell'anno succes- 
sivo gli allievi esaminati. 

Art. 45. Nelle classi superiori avranno parte agli esami 
per iscritto o verbali il Maestro della classe e due altri Ma- 
estri a cui sia affidato l'insegnamento dello stesso grado, e, 
in mancanza di questi, due Maestri delle classi inferiori da de- 
signarsi dal Soprintendente municipale. 

' Art. 48. Gli esami verbali nelle classi inferiori dureranno 
venti minuti; nelle classi superiori mezz'ora. 

Art. 47. Negli esami per iscritto ogni csaminattre di- 
sporrà di dieci voti 0 pùnti, di dieci punti eziandio per gli 
esami orali, e di altri di"cì per far ragione dello studio e 
del portamento di ogni allievo noi corso dell'anno, secondo 
risulterà dal registro della s-ùela. 

■ 1 Nelle classi inferiori per la votazione complessiva si ter- 
ra anche conto dell'esame di religione, di cui all'art. 37. 
Art, 48. L' allievo che sommandosi i punti dati dai Ma- 
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estri negli esami per iscritto e verbali, e par lo studio e la 
condotta dell' anno avrà conseguito i sei decimi, sarà dichia- 
rato idoneo ; eccetto che, trattandosi di classi superiori debba 
accora, ripetere 1' esame, di oui all' art. it7;"J -, nr'-; 
.imvJted esprimere il voto d'idoneità la fraziono si ridurrà 

in, trentesimi. , ir „ ., ;■ ■., ■• , .... 

t jii-';tfcrt<46. Agli allievi ohe- hanno -ottenuto l'idoneità sarà, 
dal Comune lasciato gratuitamente il certificato di promozio- 
ne firmalo dai Maestro della classe e dal Sindaco o dal So- 
printendente municipale, conforme al modulo N. l.'-v 

- Questo certificato servirà ajrli allievi di titolo per essere 
ammassi alla ola.-.=i; e!;'inea1,are ini mediatamente superiore in 
qualunque scuola pubblio» 

Ajt. 50. Nei primi iliaci giorni dopo la riapertura delle 
scuoio avranno luogo, nella medesima Eonpa degli esumi an- 
nuali, gli esami di promozione per. i giovani ohe chiedono 
di essere ammessi a .qualunque classe, provenienti da scuole 
pubbliche senza attestato di promozione, o tla insegnamento 
privato. 

; n ,,,,Pac F ammissione agli esami di promozione gli aspiranti 
non sono tenuti a dar prova di awr .fatto un corso regolare 
di studj, purché siano nelle condizioni voluto dagli articoli 
5 e 6 del presente Regolanwnto; ,, ;)tl ( i JBfl .. a \h £,.(.-.. - : . .. 

Art. 51. I registri dogli esami saranno conservati negli 
archivi del Comune : e se : ue desumeranno gli attestati au- 
tentici di promozione ogni volta che s* ne faccia domanda. 

.Ajrt._-52. Tutte le op»ruzioni attinenti ;agli e?ami saranno 
ordinate e dirette dal -Soprintendente municipale, salvo che 
intervenga un Ufficiale scolastico del (inverno., ji.,^, tiIT! . a< -. 

Art. 53. Dopo lo promozioni annuali por oura delle Am- 
ininislLMzioiii ODiiniiiìtoi-ivo L'ho liaano assegnamenti .appro- 
priati a ciò nei loro bilanci distribuiranno libri, di premio o 
attestazioni di merito agli allieyi che salarinosi. segnalati per 
ìstmlio, per diligenza e per costumatezza. . „ r 
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Questo "fimilom da farsi" in 'pubTiIioo e [OOlH -ititnrvento 
delle Autorità, locali, saranno dirette rial Sopri ntcmlo«tS-'w>(i- 
nioipale e presiedute M Sindaco, salvo che intervenga un 
Ufficiate della podestà scolastica vernati va;; 'i rvroh ,nnild 

Art. 54. (art. 326 della -%^). I padci' o CotoioiWiene 
Fanno le voci hanno l'obbligo (li pjéSaÓSJiVÈ tì lord figliuòli 
e figlinole nello spazio elio coire dai sei ai dodici anni" d 1 olii 
l'istruzione, almeno, che" vien data nella prima e niella se- 
conda classe delle scuole elementari. -'MI m.f/imTO/i 

Essi debbono farli istruire nelle scuole pubbliche" o nelle 
scuole private, oppure nella lóro casi;'-""'! 

Art. 55. I Sinduci di ogni Comune- in principio del mese, 
di ottobre annunzeranno coti espresso avviso i! riapiimento 
delle scuole elementari, ricordando ai paronti'T obbligo im- 
posto dalla legge di procacciare V istritziono elementare ai 
figliuoli che hanno compiuto l'anno sesto di età e ndn hanno 
oltrepassato il dodicesimo, o le pene comminato ai tfògmis<&t. 

Art. 56. Venendosi a oonoseóra che alcuno avendo agio 
di mandare i suoi figli allo scuole pubbliche trascuri di farlo 
e non adoperi altro mezzo per istruirli, ii Sindaco lo ohiani'Tà 
a so per fargli convenienti! esortazione, c qualora persista 
nella sua negligenza, quegli farà istanza pressa il Giudico 
del Mandamento affuicha sia punito per atto di contravven- 
zione, giusta le disposizioni contenuto nel capo IV del libro 
terzo del Codice pénale. " ' ! J '' ,|| "' s K [ ™1 

Art. 57. (art.' 327 della légge). Lé stesso disposizioni 
uono anche applicabili a tutti coloro i/hi tengono in custodia, 
impiegano od hanno cornioli ossia satto 'a loro dipendenza fan- 
ciulli in etii da frequentare la S'-uola pubblica, e i cui pa- 
renti o tutori non abbiano stanca otdinaria/nenb 1 nel Comune. 

CAPO il. — Idoneità, elezione e doveri dei Maestri. ^ , , 

Art. 58. (art. 328 della, legge), L-. patenti d'idoneità 
tanto pel primo grado, quanto per amendue. i gradi dell' i- 
strusàone elementare, si ottengono o sostenendo 1' esame pre- 
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scritto dal capo XVIII del regolamento approvato col R. 
Decreto 24 giugno 1S60, o presentando titoli di capacità ohe 
sieno giudicati equipollenti dal Ministro della istruzione pub- 
blica, dopo il parerò favorevole dol Consiglio superiore. 

Art 59. (art. 330 della legge). Per essere eletto Maestro 
in una scuola pubblica, il candidato debbe aver conseguito 
le patenti d' idoneità in uno dei modi sopraindicati, ed esibire 
l'attestato di moralità secondo 1' articolo 330 della legge 13 
novembro 1859. 

Art. 60. (art. 329 della legga). Il R. Ispettore, in man- 
canza di Maestri patentati, p^trà autorizzare all'insegnamento 
nelle stuoie dei Comuni con una popolazione minore di 500 
abitanti dove lo stipendio sia inferiore al minimo sabilito 
dalla legge, e nelle scuole delle Jiorgate oho non sono aperte 
tutto l'anno, persone non provvedute di patenti, quando ab- 
biano già insegnato con profitto per un anno come coadiutori 
in una scuola pubblico, © per pii' anni in iscuolc private, ov- 
vero abhiano ottenuto la Ik.inza in un liceo od in un istituto 
tecnico. 

Fuori dì questi casi chi aspira a taln insegnamento dovrà 
sostenere un esame secondo le ncrine descritte nel Capo XX 
del regolamento 24 giugno 1860. 

.Art, 61. La facoltà data dal R. Ispettore a termini del- 
l' articolo precedente sarà valevole por un anno, ed unicamente 
per la scuola designata; potrà tuttavia riconfermarsi d'anno 
in anno, finche durano le stesse condizioni. 

AIR. Ispettore dovrà presentarsi sempre l'attestato di 
moralità voluto dalla logge. . -. ... 

Art. 62 In troppa scarsità di Maestri patentati, potranno 
i Municìpj per le scuole elementari maschili del grado infe- 
riore proporre dello Maestre; con questo però olio lo stipendio 
loro assegnata sia 11 medesimo ordinato dalla legge pei Maestri. 

Le scuole pubbliche e le comunitntiva in difetto di Ma- 
estri patentati possono dal Ciinssiglio provinciale sopra le scuole, 
sulla proposta del R. Ispettore, affidarsi in modo provvisionale 
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a persone prive dì patenti le 3 uali abbiano già datojipn dub- 
bio provi di loro sibiliti ... p n j OC0T ,ri non f.:-' icuu.fl9V 

La facoltà suddetta si concej}^ più volentieri », /coloro 
che sono .proposti a. Maestri per istituti di penefìcenj^Or.ger 
case di correzione, r, rt ; r , f|l(/l . ;/ ;.,h kk..:i<-h jjIIb 

Tale facoltà ha forza pel solo anno sc.olastioo, c durando 
le medesime circostanze dovrà dal Consiglio provinciale, . el- 
sere espressamente rinnovati. a , '*il il'.t.h «tirino! 

Art. 63. (art. 331 della . legge). Coloro olia avendo l'età 
stabilita dall'art, 33 1, della legge L3 novembre 1859 deaided 
Taco d' insegnare sotto la direzione di un Maestro approvato; 
debbono sostenere l'esame dì cui al oapo XX del .già oijta.lfi 
regolamento 24 giugno 1860. ,„„ n ;[,,;.,;:',„ mi bovv.-nj 

Art. 64. (art. 332 della leggo). Le nomina d<^ Maestri* 
commutati vi fatte in conformità della legga debbono essere 
approvate dal Consiglio provinciale sopra la scapi*-? fdjjvonj 

Quello dei Maestri dipendenti di associazione o da isti- 
tuti di istruzione o. di be ustioni i za debbono dalle rispettiva 
Direzioni uscire imlLik'a.ie all'Ispettore del Circondar^..., r,,^ 

Art. 65. I Maesfri eomunitativi sono eletti o per titoli, 
d'idoneità che possono presentare, a per esame di concorsa 
fatto dare dal Municipio (nella forma die stabiliva) sojjra le 
principali materie contenute avi programmi dello scuole, 
normali. '. '//A,... ' Éh n a-'-h w-- i T 

Art. 60. I Maestri normali, e quelli che secondo ,L' art, 
372 ■ della 'legge 13 novembre 1R.">!) sono loro pareggiati, do- 
vranno a ugnalo merito essere preferiti a-li altri Maestri!.' 

Art. 67. L'elazK.ne'e la conforma ilei Maestri comuni-, 
tritivi ib.ivra [i n- curii dei Siniaei ossero notificata all'Ispettore 
dol Circondario mediante doppia, copia autentioa dell'atto di 
nomini o ai conferma, insieme eoi. titoli il' idoneità e. di 
moralità'.' isy-1 tf/V] • <;>■-.■■■■'■■ no 

Le convenzioni dei Comuni eoi gestri sono pure sog- 
gette àlfa^pro va^ón e del Consiglio provinciale sopra le scuole- 
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PDMOtìó'didhlararsi 'di nitìri'Wlorc 1^ nomine o le con- 
venzioni ohe non furono in questa conformità approvate. 
o'Ti-' &rt. 83, Gli' Ispettori di Circondario trasmettono al R. 
Ispettore col loro parere le copie dogli atti che di riferiscono 
alla nomina dei Maestri comunitativi o delle convenzioni cor- 
Fèfetive : il 3.: Ispettore ne informa il Consilio provinciale che 
riconosce se la nomina o la convenzióne è stata fatta in con- 
formità della legge, 

• ' ' Art. 69. Ove li Consìglio giudichi non essersi osservate 
^essenziali formalità della leggo, l'atto di nomina o'di con- 
vezione, insieme colla delibera zio r. e del Consiglio, sur;, rial 
R. Ispettore indirizzato all' Intendente del Circondario per i 
provvedimenti ufficiali, o, secondo il caso, perchè s'inviti il 
Comune a rinnovare 1 la sua deliberazione.' '';'[ '' 

'- -Ari: 70. Le nomine e le convenzioni non saranno ap- 
provate semprechè non sia proposto nn Maestro fornito dei 
titoli legali per l' insegnamento, o lo stipendio'' fissato non 
sia nella somma voluta dal decreto di classificazione delle 
scuole, e al Maestro sinno imposti obblighi incompatibili coi 
doveri della scuola, e in generale 'quando non siansi osservate 
ìe leggi 1 ed i regolamenti. " [:> - "" • ''"] ' 

Art. 71. I! Consiglio può anche negare' l'approvazione 
àì Maestri per incapacita dimostrata e per vita sregolata. 

L'incapacità deve risultare da relazione scritta dell'Ispetto- 
re del Circondario dopo due visits ;ili:ieno da lui fatte alla e uno la . 
■ Là vita sregolata da HiLli y. n bl il ica mente noti. 

Arti 72. Dallo decisioni del Consiglio Provinciale I Co- 
• ma'ni ed i Maestri possono appellarsi al Ministro della Istru- 
zione pubblica "'■""'"■' 

'•' Art. 73. I provvedimenti del Consiglio provinciale per 
cura' del R. Ispettore saranno notificati ai Comuni mediante 
un decreto steso a pie' di una della oopio sopraccennalo di 
ci«cun 'atto consigliare. Se ne faià. quindi la trasmissione 
per mano dell' Intendente del Circondario. 
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Una copia delb stesso decreto ritratta dall' altra copia 
dell' atto consigliare sn rTi inviata all'Ispettore del Circondario, 
al quale appartiene d'invigilare la esecuzione dei fatti prov- 
vedimenti. 

Art. 74. (art. 333 della legge}. Il Maestro la cui elezio- 
ne o conferma fu approvata, rimarrà iu carica per tutto il 
tempo fissato nell'atto di nomina. Quando il tempo non sia 
menzionato nè limitato, 1' elezione si intenderà fatta per un 
triennio, a cominciare dell' anno scolastico in cui 1' eletto 
entra in ufficio. 

Art. 15. Quando la durata della enn voi /.ione col Maestro 
è maggioro di un anno, la disdotta dr>!,l,e notificarsi sei mesi 
prima del termine stabilito, altrimenti l'elezione s'intende 
riconfermata per tutto il tempo prima convenuto; 

Se la convenzione r^ra snlo la durata di un anno, si deliba 
disdire prima del mese di luglio. 

Art. 76. Nella computazione degli anni per la nomina 
e pel iicenziamento dei Maestri, non facendosi menzione di 
altro periodo di tempo, s' intenderli sempre il periodo dell'ani 
no scolastico. 

Art. 77. Queste disposizioni riguardano tanto i Comuni 
quanto i Maestri rispetto agli obblighi che reciprocamente si 
sono imposti nell'atto della nomina o della convenzione. 

Art. 78. I Maestri non possono essere licenziati durante 
il tempo stabilito dalla leggo ovvero da speciale convenzione, 
senza gravi motivi, dei quali ? solo giudice competente il 
Consiglio provinciale sopra le scuole'. 

Art. 1S>. I motivi per cui il Consiglio può approvar.! il 
licenziamento dato ad mi Maestro prima del tempo, sono: la 
negligenza abituale noli' esercizio dei doveri scolastici, la tra- 
sgressione degli obblighi da lui assunti" innanzi al Comune', 
e la vita sregolata. ■'' 1 ' 1 F ; " 

Art. 80. Il Comune e tenuto a specificare le cause dei 
li e enfiamento in apposito processo verbale. 
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' "' 11 Consiglio provinciale prima dì dare giudizio prenderà 
le necessarie informazioni, ed ammetterli l'imputato ad esporre 
le sue ragioni in isoritto o verbalmente. 

Art. 81. Possono i Municipi, compiuto il tempo prescritto 
dalla legge o da speciale convenzione, surrogare i loro Mae- 
stri; ma in questo caso debbono rendere testimonianza per 
iscritto del buon servigio da quelli prestato, oppure dichiarare 
le rai'inni per cui giudicano conveniente di non confermarli. 

Il Maestro che si terrà gravato di questa dichiarazione 
potrà, ricorrere al Consiglio provinciale, che richiederà dal 
Comune una ritrattazione a favore del Maestro, quando rico- 
nosca insussistenti i motivi addotti. 

J " Art. 82. I Municipj dovranno fare le nomine dei Maestri 
elementari e trasmetterne gli atti all'Ispettore del Circondario 
almeno un mese prima che incominci 1' anno scolastico. 

Art. 83. Qualora essi non abbiano fatto le nomine, oppure 
gli atti non siano stati trasmessi all' Ispettore del Circondario 
prima del 15 settembre il Consiglio provinciale sopra le scuola 
vi provvederà ex ufficio. 

■ .. Arf. T 84. Ricusando un Comune di riconoscere o stipen- 
diare un Maestro ufficialmente nemicato, l' Ispettore si volgeri 
all' Intendente per i provvedimenti da farai in via ammini- 
Jftatìyi.' ,.". 1M i , ,v, : .L„ Z'i I ■■. 

r . -Art. 85. Il Maestro prima di cominciare l'anno scolastico 
deve presentarsi al Sindaco ed al Soprintendente municipale 
per ricevere in consegna i registri scolastici, che il Comune 
è tenuto a fornire, e por avere norme e indirizzi. 
fi j Art. 86. Egli non può mancare alla scuola senza legitti- 
ma causa : quando non possa recarvisi dovrà renderne avvisato 
il Soprintendente municipale od il Sindaco, altrimenti la 
mancanza gli sarà imputata a colpa. 

Art. 87. Non puf) senza speciale permesso dell' Autorità 
municipale camb ìli re i giorni di vacanza o le ore delle lezioni. 

Deve sempre giungere nella scuola all'ora stabilita per 
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l'ingresso dagli alunni, e rimanervi finche tutti .non né- 
siano usciti. ,,,, a n !,.:..i[. r. .i.'i.-i ■ i !i:>'./« 

Art. S8. II Maestro elementare non può, qualunque sia 
il suo stipendio, fare rip'tizioni ai proprj allievi, ni avere 
parte ad esami di giovani (die egli abbia ammaestrato pri- 
vatamente. . ;■'■/. ijl'i..:.- : i'an 

Art. 89. Neil' insegnamento delle materie proprie dell» 
sua «lasse deve adoperare i libri consentiti dall' Autorità sco- 
lastica, dichiarandone il testo secondo le norme ricevute nelle 
scuole normali e magistrali, e le istruzioni date dal Ministero. 

Art. 90. Per avere consigli e indirizzi nelJe cosa didatti- 
che ti volgerà all' Ispettore del Circondario. 

Per tntto ohe ai riferisce al progresso morale, alla di- 
sciplina ed al materiale delle scuole, farà capo al Soprinten- 
dente municipale od al Sindaco., .lòde ir_s -'; ; . t. -i 1: 

Art. 91. Almeno tre volte nella settimana assegnerà agli 
alunni un lavoro scritto per casa, ed ogni giorno una lezione 
da studiarsi a memoria. 

Ogni mese fera eseguire un saggio scritto od un esperi- 
mento orale nella scuola. '■ ii-cwl V; A '.\\>> '<- ':■ -wa 

Art. 92. Terra nel debito ordine i registri secondo i 
moduli approvati; noi registro mensuale noterà le assenze, 
ed una volta per settimana, con numeri progressivi dall' 1 
al 10, i punti di merito di ciascun allievo. Al termine di 
ogni mese farà la ricapitolazione col numero medio dei voti 
delle quattro settimane, e la trascriverà sul registro annuale 
insieme col numero delle assenze e col nùmero relativo del 
posto da ciascun allievo meritato nell'esame measuala. 

Ss. l' allievo Un abbandonato la scuola, il Maestro ne 
segnerà il giorno e il motivo. 

Nel valmaie i punti : Ji nwrito terrà conto dai lavori in 
iscritto e delits IeajuJ)i sluiiat». ■.■!!"" ni- ■■■■ 

Art. #3. Curérji-.ehe alunni siano puliti nelle; vesti 
e nella persona, e forniti degli oggetti necessari allo atudio; 
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dove ite:- sii* «taiiwtóiotìt •«ffitìfigatfo sehza effetto, ne renderà 
avvertiti i parenti: e quando non appaja emendazione, ne 
riferirà: al'Sopr intèndente municipale >étì at Sindaco per gli 
interiori. provvedimenti! q inni.cJ-qh sul .eiJmqiÌK fi 
-rnAtt?)**? ir Maestro deve tratto tratto informare'i pa- 
renti dei portamenti e dello studio dei loro figli, specialmente 
scialano mancati alla scuola, od abbiano meritato qualche 
graya- castigo.' ;i>ìi^-f}c-> iid'il i w.'-'T-.'!.,: «vu.- "w- 
ellonàafc »6. Nel termine di dieci giorni dopo la chiusura 
delle scuole ciascun Maestro presenterà al Sindaco per meino 
del Soprintendente municipale, i registri scolastici pesti in 
ordine e da lai firmati, ed una relazione particolareggiata 
del' sue insegnamento; dirà quale sia stata la frequenza degli 
alunni nel corso dell' anno, quale la loro diligenza, e quanto 
il loro profitto; se egli abbia nulla intralasciato nel suo pro- 
gramma, ed in caso affermativo ne spiegherà le ragioni. 

-Spedirà una copia: delia sua relazione all' Ispettóre del 
Circondario. 

-heqtottfflfii Negli ultimi giorni di scuola il Maestro asse- 
gnerà ai proprj allievi un lavoro in iscritto- par Io vacanze 
autunnali, ed alcuni cBeteizj di memoria attinenti allo cose 
insegnate nelì ! Mrao.^'^siiini orni sai I-n ;i)iv«i;qj 

I " Nel'oomiiiciare del nuovo anno scolastico i lavori fatti 
eile lozioni studiate durante de vacanze si noteranno ne] re- 
gistro ! annuale come titoli di merito' 1 b favore dell' alunno. 

oleuiute JW« ^mami tebiniiirìS&etk» pausar» per ■mante- 
nere la disciplina fra lauoi alttBiw, ■eàWo ì'seguentì: 

1. Ammonizioni:- ■■-j'ilin aìn!hf.-;a ov-iìlii tui- ;.. ì:- '<■■■ 

& Obbligo di ripetere lavori" esagiti male e lezioni male 
imparate; .oviJom li e ccvir^ li tìr '<*, ■■ 

.B.^Notó di■delnelito■i«i^^^wtri^Bo4la£1i(n> ulular WA 

4. Allontanamento dello scola*» tìai compagni 1 ;^ 1 n oifc-- . 

5. Lieenrianwnto tomporonelo: dalla. fenoli con iwiso ai 
;u:f;iiJpalòMp;:-;,-v>'.'U 'h,-)b 'ii'iznii ? Gi'cav"; ali ■■■ ■■ 
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' "6; Sospensione ' fólla scuòla per un tempo determinato 
•6''- '''non' maggiore di otto giorni, con partecipazione ai 
parenti; 1 *•■<*•: tj.'a j. tV.J -jhl 

7. Esclusione dalla scuola. 

Art. 98. Sono vietato: ]e parr-Io ingiuriose, le percosse 
i segni d'ignominia, le pene corporali, come il costringere 
a. star ginocchioni o colle braccia aperte, ecc., i pensi, quando 
non siano la semplice ripetizione di un lavoro mal fatto. . 

. " Ari 99. Le punizioni, di cui ai numeri 1, '2, 3, 4 ft 5, 
possono inflìggersi dal -Maestre, dal So or iute udente municipale 
e dal Sindaco'. ! 

Solo il Sopr intendente municipale può ad istanza dal 
Maestro infliggere le pene della sospesone e della esclusione 
dalla scuola. Per 1' esclusione, iì Sindaco deve significare il 
suo espresso consentimento.- '■ '-k-a* 

Art. 100. V applicazione delle pone si farà proporziona- 
tamente alla gravita dei mancamenti. L'esclusione dalla scuola 
verrà solo pronunziata pt,' atti «tavi ili scost uniate zza o d' in- 
subordinazione, per molte assenze ripetute e non giusti Boato, 
e per abituale nogligenra •■.■in ire nudata con minori castighi. 

Art 101. (art. 934 ììellà Irgso). Quando il Consiglio 
provinciale sopra le scuole rt cMìsu-ioto pronunziare intorno 
a mancamenti imputati a Maestri, sedendo il disposto del- 
l'art. 334 della legge 13 novembre 1859, si osserveranno 
ie norme descrìtte nell";' L. M del regolamento approvata 
col ti. franto 23 dicembre 1839: 

1 ' Nei casi ili cui il Consiglio pronunci la pona della de- 
posizione o della intcrdizi'jiis scolastica, dovrà il R. Ispettoro 
darne pronto avviso al Ministero. 

' Art. 102. (art. 335 della legge). In tali casi l'incolpato 
ha diritto di appellarsi ai Ministri dalle deliberazioni del 
Consiglio provinciale, ina ciò dee fare entro otto giorni dal- 
l' avutane partecipazione. 

Wt incolpato 'non si richiama al- Ministro, o se il ri- 
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«p^e : . fu rifiutato, il R. Ispettore non piti (ardi di un mese 
ìmtykhei'a la dclilteraniana del Consiglio provinciale ai Regi 
Ispettori di tutto Io Provincie dol Regno. 

«««.■.■j CAPO ni. — stipendi e sussidi. 

0 ; . ; ...Art, 103. (art. 338 dell? legge;. Ter determinare gli sti- 
pendi da assegnarsi ai Maestri ed alle Maestro, le scuole 
olententori- sono diviso in duo categorie, urbano o rurali, 
oli..;, .' Art. ,104. Le scuole urbano sono istituite nelle Città, 
oppure nei Comuni che hanno scuole mozzane classiche o 
fouole tecniche, 0 ohe pel numero degli allibati debbono man- 
tenere scuole elementari superiori. 

:"" ::Airi.-105. (art. 339 della legge). Potranno annoverarsi 
tra le urbane le scuole istituite nei Comuni non aventi titolo 
di Citta con una popolazione unita di 3,000 abitanti almeno, 
sempreche la media dell' imposta comi in itati va dell'ultimo 
decennio non sia maggioro di dieci centesimi per lira del- 
l'imposta regia. . .. . 

Similmente potranno annoverarsi fra le rurali lo scuole 
ohe, quantunque appartenenti ad un Comune con titolo di 
Citta, fossero stabilite in borgate divise e lontane dalla sede 
"principale della popolazione. -,, '. ] . ,, 

Art. 100. Tutt* le Feltro scuole sono rurali, eccetto quelle 
posta in Comuni od in Borgate aventi una popolazione infe- 
riore a 500 abitanti, o c hjr quantunque stabilite in Borgate 
aventi maggioro popolazione stanno solamente aperte una 
porzione dell' anno. . .> 

Tali scuole non sono deificate. 
t ;<jj Ari. 1Q1. Le scuole dichiarato urbano sono diviso in tra 
; classi; similmente le scuole dichiarato rurali. 
-hi Art- Ì08. Nella prima classe dello urbane sono le scuole 
stabilite nelle Città, la cui popolazione ecceda Ì 40.000 abi- 
tanti; nella seconda queUe stabilite nelle Città o nei Comuni 
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d-i:cpf all'art 104, adenti ima popolazione maggiore di l©,O0* 
abitanti; tutto le altro appartengono alla ioraa classe, o fiioì 

iiabAlti'aOBLb'tlMJl» rurali saranno doli»: 1' clàseé Jé seuole 
non- annoueòato fra iewbamv stabilite nei' Comuni che «arto 
Oàpiu^uDgo': di. Mandamento, od hanno una popolazione maggio-' 
re di 3060 abitanti ; della 2-' le scuole dei Comuni elio hanno- 
una popolatone unita o dispersa maggiore di 2000 abitanti : 
tatto le altre sonde, salve il disposto dell'art. 106, saranno', 
poste neUa. 3 l olaase. " ^.i~it 0!'iiBir,r ."ìc-"ìi-.fi.i i>i<* -a etniiir 

it Si collocheranno nella 3* classe lii scuole delle Borgate 
distanti dalla sede principale della popò katoBB;-' i ■ -■..iÌ!C»!»b 
Art. 110. Le scuole dei Comuni che, secondo la sommai' 
inedia delì'.ultimo decennio, pagano nna soviaimposta mag- 
giore della imposta principale, saranno collocate nella cleaae 
immediatamente inferiore a quella cui apparterrebbero- se si 
considerasse solo il numero degli .abitasti^ £v>a ■iLriivvrrj 
Le scuole dei Comuni, che secondo la somma media 
dell'ultimo decennio pagano una sovrimposta comuni tati va 
minore di dieci centesimi por ogttHira d'impòsta principale H 
ascriveranno alla classe imntod latamente superiore a quella,' 
a oui apparterrebbero, ternato; conto solamente del numera 
degli abitanti, purché i detti ©oinUni abbiano rendite proprie- 
bastevoli per il mantenimento dolle loro scuole, . 'ih o 

• ! tn tali due casi per àUreinoii si: farà .mai passaggio da 
nna .categoria n<I un' ailra. i i-wX-ùi slU-n ir ■ . so 

i 'iiiAiit.i>fl.i<l: Le scuoio diadi: irate urban* in virtù dell'arte' 
339 ideila legge saranno di :8*- classo, e quelle dichiarate rn»;; 
roli in virtù dello stesso articolo saranno collocate i a quella 1 - 
classo, a cui furono ascritte-lo scuole urbane stabilite nella 
sede ■ .^riBo£ipalej n ol dhn o/lo .inoìsa-iiiii .►'!! 

-oqJtofa lJfiu"Il numero ;degli abitanti si detminera dadi© A 
taiMUI^edl'iinatimo! ceneininnt«^ffieialei! : l'I i-.».iiliJ'(>w onccri 

fiia Aarts dJl8.i.(aEt. 34Tb; d»iJiuIKfege> Le proposte per: la : 
classificazione delle scuole accennata dall'art. 341 della legg*~ 
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saranno fati* dagli Ispettori dei Circondaci al Regio. lapo^ 
toro, e da questo al Governatore della Provincia,! ■ t ;ìint.'idii 
u' Art,' 144. Sulla : domanda degli Ispettori dei : Circondari 
gli affici amministrativi daranno intorno al censimento: e ai- 
bilenei dei Cumtini tutte le notizie statistiche e finanziarie- 
ohei sono richieste per la classificazione delle sono] &i 3 ili st 
;l)<u&rk U5. Le proposte del R. Ispettore, corredate del pa- 
rere del Consiglio provinciale sopra la scuole, a cai 1 doWariW 
prima essere rassegnate, saranno trasmesse al Gommatore, ii 
quale sentiti i Municipj ed avuto il parere degli Intendenti, 
determinerà con suo decreto la classificasi One delle leoo-oIo 
della Provincia. = ia;,a*0 iaó o/oboe cJ .011 ,i-A 
- Al*. 116. Se contro. alle proposte di claasifioaaione ven- 
gano, dai Munioipj fotte osservazioni, il Governatore prima 
di accoglierle sentirà nuovamente il parere del Consiglio 
provinciale sopra le scuole. ■>,'> « -iiiini il uh-* :>K-::.-\'A.\;nz^ 
e '\ ■Art 117. (art. 343. della. legge). Nel classificare le scuole 
ai collocheranno ad istanza dei. ri spetti ri Municipi na ^' ultima 
classe dello rurali quelle che sono aperte tutto l' anno sco- 
lastico e appartengono ai Comuni od alle Borgate aventi una 
popolazione, inferiore a 501) abitanti; c ciò a fine di provve- 
dere alla pensione dei Maestri, a: nonna degli articoli '342 
e 343 della legge. z-M (■■Ini, oinsniin&ir.Gor ii ieq ilovsJeiid 
ci o&rt 118. Ogni anno la ci ossificali oaa dello scuole potrà 
essere modificata sulla richiesta doii Municipj o dei Cdnsigli 
provinciali sopra le scuole;i purctò si osseri'inbl Qe.jnerma 
anzi descritto: le richieste per-ialtro della Annuiti iettati omV 
comunali non avranno cosso, so noa si ^presentino lalmeiioi tte- 
mesi prima del nuovo anno scolastico;; ;j; daoitA ioo s ,8B3elo 
Art. 119. Le mutazioni, che nella formai saluta dalla 
legge si facessero alla classificazione delle scuole; rio*, po- 
tranno modificare le speciali co ore nzióni ch8';faEflert- giusti-i' 
pillato -tra Comuni ed i Maestri;, sa'ltól chfr.:quflitb cìeì sia 
espressamente avvertito nella conversioni medesiimi'iEorlrK^b 
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Art, 120. Gli stipami] da impostarsi nei bilanci corau- 
ni* aitivi a favore dei Maestri (ielle scuole cos'i classificate nori 
saranno inferiori al minimo stabilito dalla tabella 1 annessa 
alla legge, qttand' ancìie i Maestri acèo n so nt isserò volontaria- 
mente ad una diminuzione. 

Art. 121. Potra'essér fissato nno' stipendio inferiore a! 
minimo: 1. per i Maestri di quei Comuni che aono nelle 
condizioni accennate all'art. 320 della legge; 2. por i Mae- 
stri dei Cornimi o delle Borgate, che tanno una popolazione 
inferiore a 500 abitimi! ; 3. per i Maestri dì quelle scuole 
ohe non restano aporte so non una parte dell'anno scolastico. 

Art. 122. Spetta ai Mnnicìpj, salvo l'approvazione del 
Consiglio provinciale sopra le scuole, e dell' Autorità ammi- 
nistrativa, assegnare ai Maestri, de' quali ai numeri 2 è 3 
dell'artìcolo procedente, lo stipendio che sia proporzionato 
alle loro fatiche, ed alle rendite dei Cornimi.' 

Art. 123. Nel giudicare la possibilità dei Comuni a 
provvedere alle scuole si terrà conto dei sussidj che il Go- 
verno e la Provincia avranno loro assegnati. 

i-jArt. 124. Nel caso : eh» qualche Comune non imposti nel 
suo bilancio tuttala somma richiesta per lo stipendio dei 
Maestri, il Consiglio ]imvì,nciàle sopra le scuole farà le op- 
portune istanze presso il Governatore, affinchè la Deputazione 
provinciale vi provvedo ex ufficio, 

-e llArfi 123. Il Maestro nh" ricéve IT minimo dello stipen- 
dio? non incontra altri obblì-iliì clic quelli imposti dalla le;:ge 
a.. dai regolamenti; ln'l •hìji:^"-"! « lo '.-mbml 

Gli obblighi alieni dalla scuola debbono essere compen- 
satila :pmt3, salvocliè il Maestro si assoggetti a quelli vo- 
leri tarla man tu. ■! ."duVlK' 1 

oloa Siconiidei-acome obbligo scolastico l'in e arico di assistere gli 
«Vanni nei di delle foste di procelle eorlesiastieo nel tempo delle 
funzioni parrocchiali : il quale obbligo per altra dovrà espressa- 
mente essere imposto noli' :itto di nomina o nella convenzione. 
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„i.._, i[ A<t-. ri ì$'* Nrgli atti di nomina o di capitolazione do- 
vranno esser indicate tutte le obbligai ioui -che si ^vogliono 
imporre al Maestro aliene dai doveri scolastici. Ori f...'imaa 
Art. 127. I mandati di pagamento degli stipendi tafan- 
ilo spediti per cura dei Sindaci in rate ìuenauali scaduta, 
salvo c)w il Maestro dichiari nell' atto dolla sua capitolazione 
di preferire i pagamenti a trimestri.. 

,.Art. 12». I Sindaci non potranno spedire i mandati di 
pagamento, se la nomina o la conferma del Maestro non è 
stata approvata dal Consiglio provinciale sopra le .scuole, od 
il Maestro non presenta la sua patonte munita della appro- 
vazione per 1' esercizio se-elastico dell' anno corrente. 

V adempimento di queste due condizioni dovrà risai torà 
dal mandato del primo mese, senza di ohe l' Esattore non 
farli i! pagamento. ;., 0 ;f, : ,. u! ,i't. *■■■-->■*. ; 

Art. 129. I Maestri di quei Cimimi olio li considerano 
come impiegati permanenti senza limitazione di. tempo rice- 
vono lo stipendio sino al giorno in cui cessano di avere 
tale qualità. : ■,:•'< 'iv;ì »ì.h : ' <■■'»' :» '■■■■■> 

:Art. : 130. Gli stipendj de' Maestri, quantunque assegnati 
in compenso dell'opera ch'essi prestano nei tlissi mesi costitu- 
enti l'anno scolastico, sono tuttavia pagati in dodici rate men- 
S.ua,lÌ, sempreche non sia disposto altramente .da s-pediali 
convenzioni. 

. Ugual norma servir» por date rimi n»rt ilHifiUtE degli e- 
redi de' Maestri, salvo il Oaso in 1 cui questi fossero ida ; pur^ 
tieolare o!j!'Iigo ii stretti a proseguire l' ufficio loro, anche nei 
due mesi. dì vacanza. ellf 1 ìk--':'.b i.'lJkldo ilO 

Art.. IU1. Chi per propria volontà e senza, legìttima: cft¥tf 
sa abbandona la soìioU nel corso dell'anno, ovvéro * sospeso 
o deposto, o interdetto dal Consiglio prò vinciate; e/ hai solo 
diritto al suo stipendio sinp. ; al, giorno -ia Ouii.ha «erottali» 
1' uffizio suo. : tr.y^.j ni^.f 1, : i Ui rl-.normq iimhnnl 

^ : ^rt,,132. Quando un Maes^ : jOT.«»gj«» .^aBaJtrtti^ 
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o' di legittima causa indipendente dalla sua volontà è obbli- 
gato a cassare dall' in segna mento, spetta si Municipio farlo 
surrogare, ad assegnare al surrogante una congrua retri bu- 
■Ì0«i['12 3(:;"'.'f.lvU-n >'.:)-. Iti. ll'H-rnfl oci.i.-.:.. vl! :i)a 
i&»t.. 133: Sa il Maestro ha tralasciato di fare seuola per 
pia di sei mesi interrotti' o continuati nel corso dell'anno;^ 
aei neli'.annb sneoessivo, : in cui secondo la convenzione do- 
rrebbe aneora fora- semola, non è in grado di prestare servigio,' 
egli ndn.:ha più diritto di rimanere in ufficio, no di ricevere 

10 stipendisi ed il Comune può provvedervi altramente. 

-e >sV ritornato alla cattedra, egli ricade malato e non" aiU 
tende alfa acuoia per 1 pi* dì tre mesi, iion può ripetere altro 
che la moti del san stipendio annuale, ed il Comune ha fa- 
coltà di pro-od-re a<! altr» nomina. ; ' T - Kì - j A 

i Queste norme dovranno Bolo osservarsi quando ieff atto ; 
di nomina o nella convenzione non siasi stipulato altrimenti.' 

Art. 134. (art. 345. della legge). Non potendo i Comuni 
sottostata a tutti i pesi impusti loro dalla leggo, i Consigli 
comunitaÉivi potranno ricorrerò al" Governò per un sussidio.' '' 
■ Alla, deliberazione ohfl si trasmetterà dal Sindaco all'I- 
spettore dal Circondano, e da questo al B. Ispettore, sari 1 
unito uno spendi io autentico delle entrate e delle spese ordì-;. 
narie:«ì straordinarie', -con l'indicazione della Sovrimposta die 

11 Comune dee pagare. 

i^rNètla^tflsea corjformità : dn-ra -arsi la domanda per i 
sussidj, che saranno stanziati dal Consiglio provinciale am- 
ministrati voM-l J'''ip"j * n wiskI-i s '<'"• 

Queste domande di stipendio debbono esser fatto nella 
tornata di primavera, fi in Ogni caso prima del' mese di lu- 
glio, altrimenti non saranno pin avute in i;onsi d'orazióne. 

n iftpt. : 135: (art. 34fi della legge), t.a proposta per la ri- • 
partizione ' dei sussidj governativi assegnati alla Provincia "- 
sarà fatta al Ministro di.1 Consiglio provinciale sopra le scuole " 
a tàworoi della re'atinne Hd R. Ispettore e udito il parére 
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citigli Ispettori 'hi Circondar]. Questi sussidj saranno, ognora 
die sì possa,, [deputati, a stipendiare gli insognanti,-.,:, è oi,rg 
_ ul ; n ),^gu^^j cpacfliiuti dal Consiglio provinaiaio:,«nmiais 
atrativo saranno conferiti dal Consiglio provinciale sopra la 
3CuQle,|,a :! serr:iraiine principalLieiit& alle Spese occorrenti per 
jptabijire le scuola a, mantenere ogni .materiale, u \w ih i)iq 
_ 0 I, Jift. I Cpniuni debbono: provveder, alle spése- del 
rafteiialo per lo. stabilimento e la conservatone delle se noie 
nella sede principali), od anche di quello de!la : boigatei ;!jjs 
&£U .137. U i<;.K-U; debbono essere salubri, con molta 
lupe, in luoghi tranquilli e decenti per ogni riguarda,' e a- 
datte per .ampiezza .al numero; degli allievi : obbligati dalla 
legge; a. frequentarle. ,,| Ji :; !l .u oifc.v-q-'t» ojs r-h X-tn ti o.I* 
Art. 138. Le scuole delle fanciulle debbono essere per 
ispazw interposto; divisa da quello. dei fanciulli: quando ciò 
non sia possibile, gl'ingressi dalle de*! scuole debbono cs- 
sere, distinti. '. ,.: A f ;bf. .et fi ].t ; r .hA 

; _ ; 4r,tì 130. Dove si: fa una sola.,. lezione giornaliera conti- 
nuala, dovri essere ,una .grande, ealai od una tettoja attigua 
pej ,la ricreazione di : mezz' ora almeno da concedersi agli 
a^unpi; e .di più, dove sia possibile, un partite fornito del 
principali : attrezzi. occorrenti agli oaercizj ginnastici, ai, olii:» 
„ .Art. .140. Ogni sowia do,v#i ,eea' Mm^fimm fornii»., 
dei seguenti oggetti; .eiivgaq eoo ennnvoO li 

■ L Sancii L da ^^."«o&^^ilÌJfftiTOiBSrQ-^fietlJiSiWfpsr 
tntti gli ollieyii,,^ y« SJM i 8 onaMEs edo .jbttsira 
2. Tavola oon' cassetto a chiave e seggiola pel. Maeslrd; v- 
H. Armadio oliinso con 1 chiave. ;per riporr* libri, sositt^ecc. 
. 4, Sfu/a, pel .«scaldamento della fitaiuifc^vsmhq: ìb ciimioJ 
jl Gemano c...tp.uula 4 . oiuniii) «sfere le legna. (lai brdAitg 
per la stagiono invernale : e ■ .quiwji -abolito 1' usa^di «astrin- 
gere gli. allievi a provvedere, lo lagna, ,o.d. .pagare s poh ìriòq 
una tassai ■. v.^^-.ìvìv^ oilgiKfloO [eh oileiniM in jsIìbi Jhse 
5, C.i.am.j.. pel Maestro e calamaj infici ,p<>r gli aHùirij n 
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Il Comune che ricuso di fornirò l' inchiostro gratuita- 
mente agli alarmi può richiederò dalle famiglio loro il da- 
naro a ciò necessario. 

6. Un quadro rappresentante le uniti fondamentali e lo 

misure effettive del sistema metrico decimalo ; 

7. Un crocifisso; 

8. Un ritratto del Re. 

Art. 141. Oltre di questi oggetti la prima classe dovrà avere: 

1. I cartelloni por ]' insegnamento della lettura conformi 

al sillabario di cui si servono gli alunni; 

2. 11 pallottoliere. 

Art. 142. Le classi superiori dovranno avere : 

1. Un globo terrestre; 

2. Carte per l' insegnamento della geografia, specialmente 

il Mappamondo e le carte rappresentanti 1' Europa e 
l' Italia ; 

3. Tavole rappreseti tanti oggetti che spettano ai primi e- 

lemcuti iMle scirri;.:! naturali; 

4. Modelli in rilievo dei principali solidi geometrici. 
Art. 148. Il Comune dovrà a sua spese provvedere alla 

custodia, alla decenza ed alla pulitezza della scuola. 

Art. 144. Ogni classe dovrà anche a spese del Comune 
essere fornita dei registri annuale e mensuali conformi ai 
moduli 2 e 3 uniti al prosenta regolamento. 

Ari 145. Dove sono scuoio di grado superiore maschile 
il Comune deve darsi cura doli' istruzione militare degli 
alunni almeno nei giorni di vacanza. Deputerà a tal fine un 
abile istruttore, e provveder'» le armi necessarie per gli a- 
luuni che sono atti a maneggiarle. 

Art. 146. Mancando una scuola di alcune delle condi- 
zioni sopraccennale o degli arredi convenienti, l'Ispettore 
del Circondario inviterà il Comune a provvedervi, e quando 
1' invito rimanga jn tutto o in parte inefficace, farà istanza 
presso l'intendente per un provvedimento officiale. 
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. .Qgni., contro vorsia intorno alla convenienza 
casamenti"!, scolàstico sarà giudi..ata dal Consiglio pro- 
vinciale sopra % louoìeT 

Ar(. 9 "l48. V ispezione dello scuole" privati elementari 
non si estonde all'insegnamento se non in quanto sf riferi- 
sce, alla moralità. alla sanitìi. allo istituzioni fon (lamentali 
dolio Stato' od ali' orlino pudico. -«^O-IMJiA 

fi!): fari. 335 .lolla legge)'. Coloro éhe.lianno i re- 
quisiti votili! dalla leggo p.r ossein -elotti . a reggere una 
scuola pubblica, hanno facoltà- di tenere in pr ipiio some un 
istituto privato dello stesso ordine, purché, presentino i "titoli 
comprovanti la loro capa- ita legale e la loro moralità. 

'Art. 150: £a rirtadittanza è una condizione senza la 
quale non 'si può «prive una sei.ola privata, nè (anno ecce- 
zione i membri dello corposi .'.io lì religioso, "y 

"XrÉ-. 151. CU I. i'lU cittadinanza e la rio'Jiio ■sia mondila 
e manca di patente può tenero un istituti! privalo pojuji ren- 
dente più classi elementari eoo. annessovi un convitto." ° 
* " tè" 'perso ne por altro a bMl- idi' insegnamento debbono 

■re ì titoli di capacità richiesti dalla log£e, 
. , : . Ari,. Ìol La l'ieonza .ottenuta noi licei o negli , istituti 
tecnici sensori il titolo di e.n Licita per l'inseguamecbj privalo, 
j. . L' esame linaio i di prò a; e/Iona fel 'cemento . supe/afo nei 
librài ciassioi i' S] "■■.■iiiii" i.-.b.e comf ji:T.d:i)io ai , ^'fMrf 1 

pure, considerate c uno. li.Ud.i di cacaeita pel privati) 

r - tj ^ q -r.r.wi imi* n ; j-W.io-rt'oiq n ,3ioffinfB£ 

"fi 

melilo bipiani i.o privalo ■jiiollo per-: oc e che banco dato in 



uvere ì 



privato <|Uunu. jimìuuo ^uo iuui 
^alefi'e modo prova non dubbia adi» loro abiliti. 
'"'"'Art, Ì5!J, Chi desidera ci aprire una scuola privata fa 
,:-.ai;' •: -: .■ ; ■■ j '-■ .:. , '■' ■ ■,; 

conoscere con .una dichiaratone per iscritto la sua mtouzio: 



.dizione 
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al II. Ispettjre della provincia per mezzo dall'Ispettore del 
Circondario. 

A. questa dichiarazione, in cui sarà indicato il Comune 
ed il luogo dove si vuole aprire la scuola, saranno annessi 
'i titoli comprovanti la capaci» legale e la moralità degli 
insognanti proposti. 

Art. 134. Quando trattisi dell' istituzione di un convitto, 
oltre di questi documenti dovranno pure presentarsi: 

1. La mappa o la descrizione del luogo in cui si vuole 

istituire il convitto; 

2. Un' attestazione modica, dalla quale risulti il luogo 

essere conveniente, a r^petto della salubrità; 

3. Il regolamento interno del convitto: 

4. Il programma dogli trivi] il quale .-art pubblicato. 
Art. 153. Il R, Ispettore dovrà accertarsi della eve- 
nienza del casamento e della sua opportunità per le vicinanze 
ed assumere Ìaforuiu?ioiri .-dulia moralità della persona elio fa 

Art. 136. Se entro otto giorni dalla fatta dichiarazione, 
quando à il caso di una scuola privata, ed entro un mese 
quando è il caso di un convitto, non interviene per parte 
del R. Ispettore un' opposizione motivala e offiidal monte 
notificata al dichiarante, la scuola od il convitto potranno 
essere aperti, e finché si mantengano nelle medesima con eli- 
da porre pericolo la conservazione dell' ordine morale o la 
tutela dei principi elio governano 1' ordine pubblico delle 
Stato o la saluto degli allievi. 

Art. 137. Se la scuola od il convitto non saranno aperti 



tende di continuarlo deve ogni anno ciò die 
mese di ottobre all' ufficio del R. Ispettore. 
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Art. 10'J. I motivi dall'opposizione all' apertura di uno 
di questi stabilimenti potranno essere sottomessi al giudizio 
dal Consiglio provinciale sopra lo scuole. 

Art. 160. Il R. Ispettore e per esso l'Ispettore del Cir- 
condario conoscendo, che alcuno inaila privatamente o con- 
tinua la scuola senza avere adempiuto le condizioni dianzi 
accennate, lo ammonisce a cassare, ed in caso di disobbe- 
dienza fa istanza al Procuratore del Re presso il Tribunale 
di Circondario pel procedimento o per 1' applicazione della 
multa di cui nelle RR. PP. dell' 8 giugno 1826 e del 13 
gennajo 1846. 

Art. 161. Le scuole e gl'istituti privati possono per 
gravi motivi, concernenti la moralità, la sanità, le istituzioni 
fondamentali dallo Stato e l'ordine pubblico, essere chiusi 
dal Ministro, dopo un ruotare precesso fallo dal Consiglio 
provinciale sisprsL le si'uaic, e sivuto il pavere del Consiglio 
superiore d' istruzione pubblica. 

Art. 162. Nei casi urgenti il R. Ispettore, riservate le 
guai'cnligic doli' articoli) prece di' nte, potrà far chiudere a 
t'mpo tali scuole ed istituti, e potrà promuoverne la chiu- 
sura per mezzo dell'Autorità polii icn, quando l'insegnant» 
privato noi voglia. 

Art. 163. Nelle scuole privato l'uso dei libri di testo 
consentiti dal Governo non è obbligato rio, ma l' Autorità 
scolastica ha il diritto di vietare I' uso .di quelli che fossero 
giudicati nocivi. 

Art. 164. I fanciulli che avranno fatto gli studj loro in 
tutto o in parto nella casa paterna od in incuoio private, sa- 
ranno ammessi ajrli os imi ili promozione nelle scuole pubbli- 
clie colla semplice ilichii.vi^.iono di'l padre o ili chi ne fa le veci. 

Art. 105. I Comuni, i privati e le private asso eiezioni 
possono apriri' scuola elementari per gli adulti, e corsi spe- 
oiali por gli artieri, purché ne rendano consapevole l'Ispettore 
del Circondario. 
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Gli insognanti in rjiicstfl -cuoi'' sono dispensati (ini pro- 
durrò titoli d' idoneità. 

Art. 160. Le scuole degli adulti sano soggette come 
quelle dei fanciulli alla vigilanza delle Autorità scolastiche; 
in oasi di disordini possono esser chiuso Eel modo indicato 
agli articoli lliO, 161 e 162. 

Art. 167. Sono dispensati dal presentare i titoli d'ido- 
neità le persone clic insognano gratuitamente nelle scuole 
festive ai fanciulli poveri, o privo tornente a fanciulli minori 
di sci anni, o>l in pubbli'. 1 ! asili d'infanzi t così gratuli aulente 
come per mercede, purché prima no facciano consapevole 
1* Ispettore del Circondario. 



quali Mastri nelle stuolo pubbliche, mi insegnano per fa- 
coltà conceduta dalia podestà scolastica in iscuolo privato, 
saranno riputati possedere i requisiti legali per continuare 
1' ii :ì;ì.i gna ai. :nto, pai'cbe adempiane a .-judlo jiavticolari con- 
dizioni eh.-; verranno imposta ' mi Rul'Ii; Dcer-'-to per la con- 
ferma del loro diritto. 

Aildì 15 settembre 1860. 

Visio d- ordine di S. fri. 

Il Ministro, TERENZIO M AMI ANI. 
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VITTORIO EMANUELE II- 



SE D'ITALIA 

Vista la Legge organica snlT intrusione pubblica del 13 novembre 
1 SS!) ; il Decido del Governatore dell'Emilia .le] 13 febbraio 18G0; la 
Legge risi li) marzo (861) per le Provincie Toscane; il Decreto Proriit- 
tatoriale del 17 ottobre 1860 per le Provincie Siciliane; la Logge-De- 
creto IO febbraio iSGf per lo Provincie Sapoletane; 

Visio il piano [!■ oigrniiziiuininlo rie" (riunissi liceali .1 eli' Impero Au- 
striaco applicato alle Provincie Venete ; 

Sulla proporla del Sostro Mini '[■'> Se;: i-i '1 ;i rio Ji Stato por la Pub- 
blica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo- 

Ari. 1. 

Sono approvate te Istnsiioni e i Propinimi per I* ins'^oan ionio 
secondario classico i: Usmiii-o, normale e iiusrislr.ilo, ,'il eleniciUarCj indie 
pubbii.-lie srjìotc d.d ilegno J' urdiii" Solilo limi. iti.: dal pri:,Irttti Soslro 
,)iini:li;i, ;■■! amicane al presente Decreto. 



Sono abrogate lulte le disposizioni comi-arie alle presenti. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta nrinialc delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, irlilikljndo a ehienij.ie spelli di usscrvarlu a di farlo o.sclvare. 

Dato a l'iremo addi 10 ullohre 1S67. 

VITTORIO EMANUELE 

mattati alla Curii iti otti 22 ottotn ISSI 

Jrijf. 41 itti ili Qmtrm a c. 4ft Ayroa. 
Laos» 'iti sia ilio. i". li Q\utrAn:<iit!i Tia.iai. 

CoetiBO 
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ISTRUZIONI E PROGRAMMI 
per l'insegnamento della lingua Italiana e ilei!' aritmetica 

nelle scuole elementari 

ISTRUZIONE 

per I' ituegnamento della lingua italiana 
nelle scuole elementari. 



CmmM era rioni generali. 




c questo debbon fare per via di esercizi bene condotti e in modo ebe 
all'islruiione vada sempre congiunta ì'educaiiuue : tema la quale l'islruiìone 
è cosa moria, e anco dannosa. In poche prole, i giovinetti che escono 
dalla quarta classe elementare, devono essine istruiti e savi, e piegali al 
bene. Perciò, ammesso pure che il leggere, lo scrivere e il far dì conio 

del mondo fisico, vuoi del manie, le quali, animasi Ira lido h mente del- 
l' alunne, ne ed urtino l' intelletto ; e dulie maraviglie della natura innal- 
lando T animo alla cognizione del Creatore, infondano nei cuori dVgio- 
vanetli l'amore d'ogni bella virtù, l'ali cognizioni pero, più che date 
sisLcriisliraiiH'nte e da -.è, con pericolo di manr-are alfulìnuo loro, e di 
uscite dal limite loro assegnali!, demnu rrisliluire per una parie la ma- 
teria l.i udii mentale del libro ili lettura, per altra la materia di esercizi 
orali e scritti. Inoltre I' insegnamento in quesle classi ha da procedere con 
modo più pratico che lenriro, n, pur ilir meglio, imi un felice tiuipcra- 
menlo dell' uno e dell' altri' i iitl'iuihi': si giunga a formare alni) ili, rispclli) 
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all'età ed a questo giallo di stilili, furimi di usili cogli i/ionì, e moral- 
mente e i «telici tuoi mense educati. 

Ciò premesso, pare iqqioiluno ili ridda mare su aleimi più Impor- 
tanti punti delle fitriicttSinui T attenzione diri [intesili, e ili rarcii marni are 
lori alctiui consigli, dalla csecuzinu.' dei qu.di sembra poisii dipenderò 
in gran parte F efficacia dell' insegnamento. 

Beltà pronunzia e ortografia. 
Grave diletto, chi» facilmente regna m-lie scinde elementari, e si 
vien via via staili Intuii, amlie nelle susseguenti, è la Irascuranza della 
retta pronunzia. Tulle le preivinrie italiane, quali! più, ([inde meno, hanno 
causa ii dialetto, suoni di vocali e di consonanti clic si allontanano evi- 
dentemente dalla retla pronunzia italiana. Senza voler entrare in molti 
particolari, basterà, p. e., ricordare il suono francese didl* ti, lo scambio 
delle consonanti p e 6, t ( d, t e ij, la canini pronunzia delle lei Iure 
i, ir, a e delle rniiscnnnli duplicate, la poca cura dei suoi aperti o 
stretti nella pronunzia delle vocali : pa'ei!elii dei quali difetti, per la 
relazione che è fra il parlare e lo scrivere, parsami r.-i i n n ■ li o nella scrit- 
tura. Il maestro clic avrà poslo molta cura nella ortofonia, avrà guada- 
gnalo ad un tempo terreno per l'ortografia. Ed ogni savio insegnante 
conosce di quanto momento sia elle il giovinetto uscito dalle scinde ele- 
mentari abbia mano sicura nell' nrlogra'ia. Se l'alunno non" li a acqui- 
stato in queste scuole 1'ahiludine alla, e rreliezza nrl lignifica, ron molto 
più stento la acquisterà di poi. Pi qui il bisogno die il maestro con 
assidua diligenza, si nella lettura, che in qualunque esercizio scritto, con 
acconcie osserva /.inni pratiche, con semplice e piana esposizione di redole 
e attenendosi all' uso più comune, si sludii di conseguire ne'suol alunni 
esalteiza nell» pronunzia e corrette/za nella scrittura. 

Esercizi di utrltlura e ili calli grafi n. 
Helle due sezioni della prima classe i programmi propongono eser- 
cizi di scrittura, e non di calligrafia. La ragione di ciò non ha bisogno 
pare, di spiegazione. Bensì non é forse inopportuno raccomandare che 
gli esercizi di scrittura nella prima classe sieno condotti in modo da 
preparare gli alunni agli esercizi ili calligrafia prescritti per le classi 
seguenti; e gli esercizi di calligrafia sieoo direni io guisa da far acqui- 
stare agli alunni l'abitudine di una scrittura chiara e snella, che è di 
tanta utilità negli usi della vita, e non già da far disegnare laboriosa, 
mente lettere e parole con perdita di tempo prezioso. Fon .e ufficio delie- 
scuole elementari il formare dei calligrafi. 
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Libri di lettura. 

Gli esercii! di lettura, se falli su buoni libri, e se M od otti con 
senno, possono riuscire eli gran di ss ima utilità. Bispetto ai libri, non si 
è creduto dì indicarne il centennio ; perù e npp^nii necessario di avver- 
tire, che la materia di essi, gradualmente adatta ni la intelligenza ed 
all'età degli alunni, ci! alle .intuir elassi, dei ' tale, che, evitando 

ogni rutilila, somministri per ria facile e pratica alimento all' intelletto 
e al cuore de' giovinetti. E alla materia del libro dì lellura venir deve 
in aoccorso, ove sia d'uopo, il senno ed il sapere del maestro. Nel che 
gioverà soprattutto che si intenda a far amare agli alunni la verilà e il 
bene, ad estirpare dalle lem menti gli errori pupillari, od impedire che 
vi a' insinuino, e porgere in acconcia maniera quante elementari cogni- 
zioni sono ulili alla sanila e agli interessi lutti della vila privala e della 
civile. Il maestro iiiK-rro-lii gli scolari sulle cose ietti;, per accertarsi 
che le abbiano inlese; e svegli e rettifichi la coscienza, domandando sui 
fatti narrali il loro giudizio > : <:lla riasse quarta può anche esser conve- 
niente di dare, colla scorta del libro di lettura e di carte geografiche 
murali, un insegnamento facile e piano di geograGa sopra i seguenti 
punti; forma della terra, equatore, poli, zone, oceani, conlinculi e parli 
del mondo, Italia. 

Lingua Italiana. 

Ma ciò che ha In queste classi una capitale importanza, è lo studio 
e P apprendi meo lo della lingua italiana. Ad esso vuol essere diretto ogni 
sforzo di un savio ìslilulorc. I.'si .gli sempre della lingua palria inse- 
gnando, od obblighi con frequnti colloqui i <:ini anelli a fare altrettanto 
e corregga con amorevole paiii-via le imperfezioni prevenienti dal dialetto 
della pruvìocia. E ciò È da fare fino dal primo giorno che i fanciulli 
entrano nella primi classe; e delle voci del dialetto vuoisi far uso solo 
a necessaria dichiaratone delle parole italiane non ancora noie agli alunni. 

CraniEiallea - metodo 

L'insegnamento grani malica le, che incomincia nella classe seconda, 
dev' essere condotlo in modo posaìbil mente pralico. Perciò si dia la mag- 
gior parie dell' lezioni agli eserciti: si espongano con semplicità solo 
le più fondamentali redole della grani malica, dedncendole dai luoghi 
letli; si tenga" ognora sveglia e si acuisca l'attiviti degli alunni con fre- 
quenti interrogazioni: dell'anaci grammalicaie si facciano solamente 
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esercii! a Yoce e non mai per iscritto; e si bandisca in massima la cosi 
delta analisi logica, di cui il focile almso a noli' altro riesce ebe a tor- 
mentare sema frutto la tenera età. 

CdkhÌxìbuì del periodo. 




lente ed efficacissimo sussi.ìio 
che li circonda. 



Entrati i ginianetti nella rlassc uria, addestrati gii, come pres'ri- 
vono i piogrammi, a bte»i e rat Hi CDoipooùneoli per fmllailooe, i m te- 
sili coieranoo di tat notare, negli ulteriori «erciii di coinpOjitione, le 
analogie e le diùVituie ihe sono fu il dialetto d^lla lup-itiva provincia 
e la lingua niuorult, poiché tosi r se ne aquila lo studio, e si «rida 
pio fresca e più scbltHo il modo dì adoperarla ui-g-i selliti. La coni posinone 
»orrà essere poi agevolata eoo osservazioni e consigli esposti a viva voce, 
anziché col dettare le cosi dette traccìe, dì cui sarà da farsi tutt'al più 
un uso assai moderato. Quello the soprattutto importa, è dì eccitare i 
ragazzi a scrivere con naturale spontaneità ([nello che pensano e vogliono 
dire, sopra soggetti loro noti, o spurgali; a s.-rivere come parlerebbero. 



Della utilità grandissimi degli esercizi di memo™ c inutile parlare; 
i è anche ycro che possono riuscire di danno alla mento dei teneri 
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alunni, se sieuo n disordinali n sover.hi. lina cosi- li ^in :ic pero è rapitale 
In questa bisogna, cioè che non si .li^ni a studiare a memoria impili, i 
quali il maestro miri abbia buie spiegato .■ lo scolaro bene inteso. 

Ma ogni insrgiiamenlo, ili lingua mas, imamente, benché da uomìui 
valenti esercita!'!, ila scarsi falliti, se alla pernia (felle cole ila inguaisi 
non va compagna la cura pa/.ie.ite .Iella correzione degli esercìzi. Hon 
si può negare elio fucsia non sia fatiea grave e noiosa; ma è tero 
altrcsl eli' essa costituisce uno ilei massimi pregi di un maestro che abbia 
sacro soprattutto il prolitio Jei gio aoetti elu gli sono affidali. I buoni 
insegnatili vorranno dunque, in ore non orcup.te dalla scuota, leggere 
a giudicare i coni poni menti dei loro alunni, riferirne poscia nella scuola, 
e correggendone alcuni in particolare, far ni che l'esercizio riesca prc- 
Gttevole a tutta la classe. 

ISTRUZIONI 



i. Il maestro si astenga dal dure dimostrarmi ebe in quella 



degli scolari le definizioni e le redole delle quattro operazioni, e a far 
si che le esegui» ano sp.'ilitammile e sen/.a esitazione. 

Quando il maestro luup.me problemi cnurreti, li: questioni proposte 
siano Sem puri -siale, acciocehii -li sedali possano i qirenderc la dipen- 
denza che li è fra le domande del probla. na e le opera/doni occorrenti 
per risponderli. 

Per insegnare quel poco ebe le (tllilHisiuld richiedono sulle fra- 
/.ioni ordinarie, il maestro roiiiinri (lallu spiegare precisamente il signi- 
ficato delle frazioni 1/2, 1)3, III, l;5, ecc., e farcia costruire in seguiti) 
delle tavole dei imilLìpIi di .[nelle frazioni, 

Da queste tavole scaturirà naturalmente il eoneettn di frazione pura, 
apparente, impura •> mista: quello di numero composto, e la regola per 
eon veri ire la frazione impura in numero composto e re ci procara ente. 

Keir ini ignare la regola del tre il maestro miri principalmente a 
somministrare ai suoi alberi il criterio sicuro per distìnguere i casi in 
cui quella regola è applicabile. 
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l_' INSEGNAMENTO 

NELLE SCUOLE ELEMENTARI 
approvali C"l Hi Decreto 10 olloire ISSI 



Kserrizii graduali di siltuliii/joui-. spi'?/;ii]i!o parole intii'n', che saranno 
scelle a lai line, e spieg ,L ''- t'< ir ma zinne ili lettere, di sillabe e di 
parole per imitazione - Sfitterà di parole (Iellate per ria di sillabe 
semplici. 

Aritmetico. 



Esercii! graduali di sillabazione, di 
Spiegazione dei vocaboli e rielle pio 
Eii'rci/.i di scritturi pr imitatimi: i 
Eserriii d' mtiigraBa. 
Esercizi di memori*. 

Arila* 



Ls Ultra sptiliia e con senso, e ^liega/ii.ut! <k-] le cose Ielle, 
Esercizi di scrittura sotto dettatura e di ortografia. 
Escii i/i prruhiali di ral%ralì«. 

Parli del Jarorsu-Giiiitiga/inM; iliri verbi ansili. ri e dei verbi regolari 
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lione eleineaUre della proposizione - Brevi c facili coni poi i imeni i 



Esercii graduati .li composiiiou? : liri:vi racconti, facili descrizioni. 
Esercii! di Honiciivlaliirs ili uni- domestiche e d'urli e mestieri. 
Esimili progressivi ili calligrafia. 
Esercii di memoria. 



Beliimione c: disogno a inai», libera .ielle figure geoi 

portali. 
Sistema metrico decimale. 

Bisoluiione di problemi semplici con numeri concreti. 

D. 

IV Cussi — Lineila italiana. 



Esercizi di nomenclatura di cose domestiche e d' arli e mestieri. 
Esci-.-iii p.-Hij, -essivi di calligrafia. 
Esi/r.izi di memoria. 
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Esercizi ili ici-illuia jwr imiluriiuin t sullo i[i-lli!ura per sillabe. 
Eserciii di noiiii'iielaluia ili cuse ilunicsIicLc. 
Esercizi di me moria. 

Aritmetica. 

numerazione, addiziono e so Urna lune orali e srrille sino a 100. 

F. 

Ili Sbziom — languii Itoli a no. 



rciii ili nomenclaturn ili rose domestiche ! 

Ari<u«llu. 

|iinltro primi! operazioni sui numeri inlier 
«sterna metrico decimale 
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P I F^C O L A R E 

del Ministero della pubblica Istruzione 29 Settembre 
1870 N. 285 sull' insegnamento religioso nelle Scuoio 
pubbliche, diretta ai Prefetti del Regno. 



Più Consigli Provinciali Scolastici del Regno, sollecitati 
dai Municipi, si sono rivolti al Governo per chiedergli una 
massima sicura intorno al modo che debbono tenore i mae- 
stri nello impartivo lo iii.io^riaiuei't.o religioso alloro allievi. 

Per dar* a questo inWropaxioni qur-l"a risposta che si 
conviene alla gravita dell' argomento, giova anzitutto consi- 
derare che il Regolamento 15 Settembre 1860, o la stessa 
Leggo organica del 13 Novembre U'59 con disposizioni ab- 
bastanza larghe danno facoltà ai genitori, dei quali vogliono 
interamente rispettate le credenze, di dichiarare so i loro fidi 
debbano essere presenti allo insegnamento del quale si discorre. 

Ora questa savia disposinone, che attribuisce ai padri di 
famiglia la tutela della liberta di coscienza, dei propri figli, 
6 appunto la norma alla quale deve e intende attenersi il 
Ministero. 

Un recente parere del Consiglio superiore di pubblica 
istruzione, al cui esame fu sottoposto il quesito, ha pure 
confermato questa massima. 

I Comuni pertanto ed i Consigli Scolastici provinciali 
dovranno dare gli ordini necessari perchè all' insegnamento 
religioso, ria ini partirsi in ore c in giorni delenmuati, sicuri 
presenti solo gli alunni, i genitori doi quali, o olii por essi, 
abbiano dichiarato essere questa la loro volontà. 



C, C il 11 IH ITI, 
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P 1 F^C OLA i\E 

del Ministero della pubblica istruzione 12 Luglio I87i 
N. 310 sull' Insegnamento religioso nelle Scuole pubbli- 
che, diretta ai Prefetti del Regno. 



Con la lettera circolare de' 59 Settembri! 1870 di N. 285 
il sottoscritto, ì'ìff rendasi alV Leggi del Regno, a un parerò 
del Consiglio Supcrioro di pubbliea istruzione e alla necessità 
di rispettare con le credenze dei capi di famiglia il diritto 
oh' essi hanno di tutelare la libertà di coscienza dei loro 
fanciulli, riconobbe giusto il -disporre che i Consigli provin- 
ciali scolastici e i Comuni provvedessero perchÈ all' insegna- 
mento religioso, da impartirsi nelle scuole pubbliche in ore 



tanto 



i dichiarato essere questa la loro volo: 



una simile disposizione sia abbastanza chiara per se, stessa, 
e abbastanza ren [a manifesta da parti- del Governo l'unica 
interpretazione che sull'argomento possa esser f;it!a alle Leggi 
onde aon rette le libere istituzioni del paese; il sottoscritto, 
a toglier di mezzo qualunque altro dubbio, vuol tuttavia 
e^pre.-^aiaeiile ripe- ture che per 1' insegnamento religioso, il 
quale, secondo è prescrìtto dalla Legge del 13 Novembre 
1859 e dal Regolamento 15 Settembre 1860, dove a Ogni 
modo esser dato nelle pubbliche Scuole, si osservi la regola 
stabilita nella lettera oìrcolare detta di sopra: solo aggiun- 
gendo che è in facoltà dei Municipi di Far dare tale inse- 
gnamento dai lo-ro maestri ordinari, o di commetterlo ad 
allra persona stimata a ciò più atta. 

li. CHI 
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